
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 21 

SETTEMBRE 

2014 

XXV DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † SARDELLA AUGUSTO ed ELISABETTA 
 

  9.00 † POLATO ADELE e TONIOLO GUERRINO 
          † MARIA, ANTONIO e GUGLIELMO RIGHETTO 
          † POPPI DIONISIO, ROSA, BRUNA, ITALO,  
             ANTONIO e TERESA 
          † FAM. TREVISAN CESARE 
 

10.30 † pro populo 
 

18.00 † per le anime 

IL SIGNORE CI 

CHIAMA A TUTTE 

LE ORE DELLA 

GIORNATA 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

LUN 22 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † per le anime 

 

MAR 23 

S. Pio da Pietrelcina  

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † per le anime 

20.30 INCONTRO CATECHISTI e 
ANIMATORI. Portare il volume 
“INCONTRIAMO GESU’” 

MER 24 

S.Gerardo Sagredo  

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † GULLOTTA ANTONIO 

 

GIO 25 

  8.00 † ANCELLE DEFUNTE 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA 
 

18.30 † CORRÒ MAURIZIO e NICOLA 
          † NALETTO ATTILIO 

 

VEN 26 

  8.00 † per le anime 
 
18.30 † BASTIANELLO MERCEDE e SEVERINO 

 

SAB 27 

S. Vincenzo Dé Paoli  

  8.00 † per le anime 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA  
                     PER DON FABIO e don GERMAN 
 
18.30 † FASOLATO GUIDO e IDA 
          † MARIN MARCO 
          † FAM. MARCATO GIOVANNI, EMMA, LUISA e 
             LUCIANO 
          † BATTISTON LUIGI e ARMIDA 
          † BUSANA SERGIO 

14.30 CONFESSIONI 

 
GIORNATE CATECHISTICHE 

 

20.30 S. PIETRO IN BOSCO DI ORIAGO  
Serata di preghiera Lectio Divina e  

Adorazione Eucaristica  
(con don Cristiano Bobbo) 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 28 

SETTEMBRE 

2014 

XXVI DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
 

  9.00 † FAM. OLIVO BENITO e FAM. MEGGIATO 
ANDREA 

          † RAMPIN ANTONIO 
          † DA RISI SERGIO 
          † TERREN FALVIO, GIOVANNI e RITA 
          † SCARPA QUAGGIA 
 

10.30 BATTESIMI DI: FRANCI MILENA 
BELLIN SOFIA 

          † MARCATO LUIGI e BASSO ANGELINA 
          † pro populo 
 

15.00 50° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
          POPPI ARMANDO e ZIN PASQUA GABRIELLA 
 

17.00 † FAM. LIVIERO e GIRARDI 
          † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 
          † MARTIGNON MIRAGLIO e GEN. 
          † TERREN ANTONIO e BRESSAN ELSA 
          † TIOZZO ROMEO 

GIORNATE CATECHISTICHE 
 

9.00 A GAMBARARE TUTTO IL GIORNO 
CON CONCLUSIONE LA S. MESSA 

ALLE ORE 17.00. 
PRANZO IN PATRONATO 

 
 
 

36° ANNIVERSARIO DELLA 
MORTE DI PAPA LUCIANI 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

SALMO RESPONSORIALE  SAL 144 

Dal libro del profeta Isaìa 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invoca-
telo, mentre è vicino. L’empio abbandoni la sua 
via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Si-
gnore che avrà misericordia di lui e al nostro 
Dio che largamente perdona. Perché i miei pen-
sieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non 
sono le mie vie.  
Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la 
terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i 
miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Il Signore è vicino a chi lo invoca. 
 

Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; 
senza fine è la sua grandezza. .                        R 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza 
si espande su tutte le creature.                        R 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità.                   R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési 
Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia 
che io viva sia che io muoia. 
Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un 
guadagno.  
Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con 
frutto, non so davvero che cosa scegliere. Sono 
stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio 
di lasciare questa vita per essere con Cristo, il 
che sarebbe assai meglio; ma per voi è più ne-
cessario che io rimanga nel corpo.  
Comportatevi dunque in modo degno del van-
gelo di Cristo  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             Is 55,6-9 

SECONDA LETTURA     Rm 13.8-10 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Apri, Signore, il nostro 
cuore e accoglieremo le parole del Figlio tuo. 

                                                             Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a 
un padrone di casa che uscì all’alba per pren-
dere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si 
accordò con loro per un denaro al giorno e li 
mandò nella sua vigna.  
Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide 
altri che stavano in piazza, disoccupati, e dis-
se loro: “Andate anche voi nella vigna; quello 
che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono.  
Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le 
tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le 
cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e dis-
se loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno 
senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nes-
suno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: 
“Andate anche voi nella vigna”. Quando fu 
sera, il padrone della vigna disse al suo fatto-
re: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, in-
cominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti 
quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero 
ciascuno un denaro.  
Quando arrivarono i primi, pensarono che 
avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi rice-
vettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, 
mormoravano contro il padrone dicendo: 
“Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e 
li hai trattati come noi, che abbiamo sopporta-
to il peso della giornata e il caldo”. Ma il padro-
ne, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, 
io non ti faccio torto. Non hai forse concordato 
con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. 
Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto 
a te: non posso fare delle mie cose quello che 
voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono 
buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, 
ultimi». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                      MT 20.1-16 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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Dio guarda l'ora? 

Oggi vediamo dunque il gran re che esce di casa 

all'alba, a cercare lavoratori da mandare alla 

vigna. Ai primi dice: "Andate alla mia vigna e 

quello che è giusto ve lo darò". Quindi, alla fine 

della giornata, dà loro il giusto dovuto, ma a 

quelli che arrivarono per ultimi, dà molto più 

del giusto dovuto: dà anche ciò che non è loro 

dovuto e li paga come se avessero lavorato tutto 

il giorno, con gran dispetto degli altri! Cosa ne 

possiamo concludere? O che DIO non ha l'oro-

logio e nemmeno guarda l'ora al campanile, il 

che sarebbe più che giusto perché, essendo l'E-

terno, non ha certamente bisogno di consultare 

quegli strumenti che misurano il tempo che pas-

sa, visto che per Lui non passa proprio! Anzi, 

per Lui, neppure esiste questo tempo che a noi 

scappa da tutte le parti e siamo sempre lì a rin-

correrlo a perdifiato e a misurarlo ad ogni piè 

sospinto, consultando freneticamente quell'ag-

geggino che tutti portiamo al polso, oppressi da 

quella fretta e agitazione che pare siano diventa-

te le vere "con-sorti" dell'uomo moderno... Op-

pure dobbiamo concludere che DIO conosce 

solo la gratuità. Il Regno dei Cieli è gratuito: 

dobbiamo contare solo sulle nostre... mani vuo-

te ("dopo aver fatto tutto quel che dovevate fa-

re, dite: siamo servi inutili" (Luca 17,10) . 

Come districarsi? 

Guai se ci presentiamo alla porta del Regno, 

contando solo sui nostri meriti e rivendicando la 

salvezza come un dovuto, dicendo pressappoco: 

"Guarda come sono stato bravo, vedi tutto il 

bene che ho fatto? Devi proprio darmi il Paradi-

so". Allora non siamo più servi inutili, ma nean-

che... utili per la nostra salvezza. Però il bene va 

fatto! Eccome! Allora, come districarsi? Il bene 

va fatto, si capisce! Anzi, per salvarsi, va fatto 

SOLO quello e non il male che ci perde. Ma 

dobbiamo sapere che poter fare il bene è già una 

grazia ("senza di Me non potete fare nul-

la" (Gv.15,5): non dobbiamo dunque attribuir-

celo come se fosse dovuto solo ai nostri sforzi. 

Un adagio domenicano dice che è grazia anche 

la capacità di corrispondere alla grazia. 

Altro che fatica! 

Ed è già un anticipo del regno dei Cieli, poter 

lavorare tutta la giornata per il Signore, perché è 

una grande gioia poter stare tutto il giorno con 

Lui a lavorare nella sua vigna. Altro che fatica! 

Mentre gli operai che hanno iniziato a lavorare 

solo alle cinque del pomeriggio, fino a quell'o-

ra, erano stati lontani da Lui e dalla sua vigna, e 

anche se poi hanno ricevuto la stessa paga degli 

altri, hanno però ricevuto di meno, perché non 

hanno avuto la grazia e la gioia di essere stati 

chiamati fin dalle prime ore a lavorare e a stare 

con Lui, il che, lungi dall'essere un peso, è un 

grande privilegio. L'importante è sapere che ciò 

che più conta, in quel che facciamo, non è tanto 

la quantità, quanto la qualità: la fonte del merito 

è l'amore. "E' l'amore che voglio, non il sacrifi-

cio" (Mt 9,13). Se lavoreremo con tanto amore 

per Dio e per il prossimo - anche se saremo gli 

operai dell'ultima ora - diventeremo, in breve 

tempo, molto graditi al Signore. 

Pensiero della settimana: 

Hai l'impressione che nessuno ti ascolti? Ebbe-

ne, ti sbagli. C'è sempre qualcuno che ti ascolta, 

magari dall'altra parte dell'orizzonte. Ma anche 

se sembra lontano ti è però sempre vicino ed è 

l'unico che può tutto, anche l'impossibile. "Amo 

il Signore perché ascolta il grido della mia pre-

ghiera. Verso di me ha teso l'orecchio nel gior-

no in cui lo invocavo. Mi stringevano funi di 

morte, ero preso nei lacci degli inferi. Mi oppri-

mevano tristezza e angoscia e ho invocato il 

nome del Signore: " Ti prego Signore salvami". 

Buono e giusto è il Signore. Il nostro Dio è mi-

sericordioso. Il Signore protegge gli umili, ero 

misero ed egli mi ha salvato".  

CHE GIOIA ESSERE NELLA VIGNA FIN DAL MATTINO 

Per Dio siamo tutti figli unici  

AVVISO: Sabato 4 ottobre, ore 18-19.30, 

Piazza S:Pietro veglia di preghiera con Papa 

Francesco per il Sinodo. Possibilità di partecipare 

in giornata. Per informazioni rivolgersi a don Luigi. 

PELLEGRINAGGIO 
Il pellegrinaggio che faremo il 1° ottobre al 

Santuario della Madonna di Castelmonte vuol 

essere un bel gesto di fede con cui vogliamo 

affidare il nuovo anno Pastorale della nostra 

Comunità alla Vergine. Inoltre viene ad assu-

mere un significato del tutto particolare visti gli 

avvenimenti che la nostra parrocchia sta viven-

do. Porteremo con noi don Fabio e don German 

per affidarli alla Vergine Santa perché li proteg-

ga lungo il loro cammino sacerdotale. La par-

tenza sarà alle ore 7.00 e tutti sono pregati di 

versare la relativa quota. 

DON FABIO 
Nel prossimo mese di ottobre don Fabio lascerà 

definitivamente la nostra parrocchia per la nuo-

va chiesa “S. Giovanni Battista” di Jesolo. Co-

me parrocchia vogliamo lasciargli un ricordo 

con delle offerte il cui frutto verrà consegnato il 

giorno del saluto. Chi vuole contribuire può 

depositare le offerte nelle cassette “DONO per 

DON FABIO” messe vicino alle porte d’ingres-

so della chiesa. 

PROGRAMMA 

Sabato 11 ottobre, ore: 

18.30, S.Messa di saluto; 

19.30 buffet; 

20.30 serata allegra con sorpresa. 

Domenica 12 ottobre, ore 09.00, S.Messa. 

Potrebbe sembrare una frase poco opportuna in 

questo momento in cui si prova distacco, 

dispiacere, scombussolamento specialmente in 

questo periodo dove si dovrebbe ripartire con il 

nuovo Anno Pastorale. Invece può diventare 

un’opportunità per tutta la Comunità che è 

chiamata a recuperare la preziosità di avere 

avuto per nove anno don Fabio. Come sarebbe 

bello che su queste pagine ciascuno di noi 

dicesse come vive il suo rapporto con il prete. 

Cosa serve un prete in una parrocchia? Per far 

giocare i bambini e i ragazzi? Nella vita di un 

giovane o di una famiglia qual è il posto del 

prete? Ecco un esempio 

Da qualche giorno è stato chiesto a tutti i 

parrocchiani di “pensare” a come salutare 

degnamente don Fabio e come accogliere il 

nuovo vicario. Oltre che pregare per entrambi, 

in questa occasione potremmo cogliere una 

grande opportunità di crescita nella fede per la 

nostra parrocchia. Sarebbe bello che il 

cambiamento che stiamo per vivere producesse 

iniziative volute e realizzate da tutta la 

Comunità e non dalle singole persone. Una 

Comunità è tale se ci si può riferire ad essa 

come una grande famiglia in cui ognuno svolge 

la propria parte in modo complementare a 

quella di tutti gli altri suoi membri. Sappiamo 

bene quanto le novità, positive o negative, 

possono scuotere, ma poi facciano maturare e 

fortificare le famiglie. Sia questo un passaggio 

in cui coordinandoci con solidarietà, 

proponiamo le nostre idee ai referenti di ogni 

gruppo o attività e collaboriamo con essi per la 

buona riuscita del doppio saluto che ci 

apprestiamo a compiere. Chiediamoci se siamo 

una Comunità-Famiglia e se non lo siamo 

ancora, “la grazia” di questo cambiamento ci 

aiuterà a diventarlo. Dimostriamo a don Fabio il 

nostro affetto e la nostra riconoscenza per aver 

contribuito alla crescita nel cammino di fede 

comune dei parrocchiani di Gambarare e 

prepariamoci ad accogliere in fraternità un 

nuovo membro della nostra famiglia.     M. D. 

TEMPI DI GRAZIA PER GAMBARARE 

SABATO 27 ore 20.30-22.00 

A San Pietro in Bosco di Oriago 

Serata di preghiera Lectio Divina e  

Adorazione Eucaristica  

(con don Cristiano Bobbo) 

DOMENICA 28 dalle ore 9.00 

Giornata di studio e di lavoro comunitario. 

Pranzo in patronato (cercare di dare l’adesione 

entro giovedì). La giornata si concluderà con la 

Santa Messa alle ore 17:00 in Duomo. 

GIORNATE CATECHISTICHE 

AUGURI A.. 
…Loretta Righetto che il 24 settembre festeg-

gerà il compleanno. Tanti auguri dai figli Anto-

nio, Leonardo e Francesco, dal marito Pasquale, 

dalle nuore, dalle sorelle, dai cognati, da Mi-

chela, dai nipoti, in particolare da Annamaria 

ed Eleonora, e da tutta la Comunità. 


